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GLI AVVEJViMEJVTI SPORTIVI 
17 aprile: la Fioreniina non perde da un anno 

SOTTO LA ca;in\ IXTKITIGKNTK DI KLLYIO BKKNARDINI 

tf="*X O # 

Dall amara sconfitta di Bergamo 
alla grande vittoria sul a 

* 

iiavol© 
Sliepiloso ruolino «li marcia clic pone la Fi «Mentina Ira le migliori squadre ili sempre 

(Dalln no* tra redazione) 

FIRKNZK, Ili. — Da un (inno 
la f iorentina non conosce l'i 
amarezza della sconfitta; (Itial
ti e dui 11 aprile del Hlj5, 
tini giorno ni citi i l'iodi subi
rono .sul fiiin))o di Bv ruttino 
un'amara disfatta per 5-1 (un 
goal di Viroili contro Ire (li 
Rusmustvu e due di lirugola), 
che Iti sipiadra non conosce 
battute d'arresto e va pussando 
di successo IH successo sui ret
tangoli di gioco di tutta Ita-
lui. E' un ruolino di marcia 
.strepitoso flit' polii* !» Fioren
ti mi sul ìituno delle migliori 
5<|ii(iili,. ili .sempre: perciò è mi 
ruolino flte merita di essere 
riesaminalo con cura e con 
scrupolo. 

Cominciamo dallo s c o r s o 
rnmpioiinfo. Dopo la sconfitta 
subita ad oliera dcll'Atuluntu, 
i viola riuscirono a consegui-
re ri.siilfuti utili in ditte le re
stanti parlile liei torneo e cioè 
per sette domeniche. La riscos
sa — se cosi si può chiamare 
— .t'iniziò con un pareggio iti-
saliiiuo couIrò il Napoli a cui 
fece seguito la vittoriosa tra

sferta di /fonia clic ride i nu
la passare iill'OIimpico per 4-11. 

Neil n domenica seguente, 
contro il Genoa, in Fiorentina 
riuscì, sudando le proverbiali 
nette camicie, a chiudere tu 
parità per 2-2, ma subito dopo 
venne un'ultra vittoria in tra
sferta. sul Bologna, una vitto
ria j-nrtirolil mielite priulita dil
la la rinatila iSie separa, i l i -
fosi dellf. due città. Sul cam
po fel.Miieo i - ((ijiliiili - : i as
sicurarono Il successo con due 
reti marcat,- da Segato e Vir
gili 

Sette giorni più tardi nitro 
"nullo., cmulingo contro lo 
scorbutico Tonno (2-2). fu 
ii'i risultalo (/insto e il merito 
delle reti andò a Mariani e Se
nato. H la serie dei pareggi 
continuò' a Firenze contro l'In
ter :i-:t (marcatori: Viriiili, Ma
riani e il... compiacente Nesti) 
e a Valmnura con la 'Triesti
na 1-1: con la trasferta di 
Trieste si cliiuse il campiona
to e la Fiorentina^ tof«[i;;an-
do .'1.1 711111/1, si classificò al 
(plinto posto nella oraduaforia 
/in 11 Ir. 

A caccia di record 
'iVriuiunto il cnniplonalo ! 

riolii, dopo la partita di Trie
ste, non rientrarono in sede, 
ma sconfinarono in Jugoslavia 
per affrontnrc una squadra di 
Zagabria die superarono (1-0) 
grazie ad una prodezza del so
tt'a Virgili. Poi, finalmente, 
rCiniero le sospira/e /cric per 
i calciatori, 71111 non per Ber
nardini che — ammaeslrato 
dall' esperie/ira jirecedeu/e — 
si im.v diJinen/rnienlr al In
coro per perfezionare il mec
canismo della squadra. un 
meccanismo che poteva conta
re su di una difesa solidissima. 
ma non stili' cfficcnza dell'at
tacco. 

Arriva Julinho 
Fnli'io fece le cose per be

ne: dette ria lìbera al profes
sor Greti, troppo "fermo- per 
il ritmo di gioco t \ c colenti 
imporre alla squadra, e cedette 
al Militn Mariani, un clcmcii-
to d'impeto, ma un pò troppo 
prezzo. In compenso arrivaro
no fìttifio Botitelo, un nome 
che non arerà cerio Insopno 
dì presentazione. «• ìUoiitiiori. 
un italo-cileno d i e Bernardini 
volle nonostante il prezzo bas
so. il rifiuto di altre squadre 
e la poca notorietà internazio
nale del placatore. 

Con questi due autentici 
campioni la Fiorentina cambiò 
aspetto di colpo: ver la prima 
volta, dopo tanto sperare, il 
sodalizio viola poterà far af
fidamento anche si» di un at
tacco pratico, insidioso, incisi-
i o . Il resto renne col tempo e 
con le « c u r e - ili Bernardini: 
i reparti si fusero e l'armonia 
di squadra fece nascere la 
grande Fiorentina. 

l.a prima uscita della nuova 
compagine avvenne il 21 ago
sto u Vienna in un incontro 
valevole per la Coppa Grassoo-
pers: il risultato non fu cla
moroso (2-2), ma dette bene 
a sperare dir l'xmposlnzione 
tecnica apparve già buona. 

Uopo un altro breve periodo 
di ull'Viamcnto. gli uomini di 
Bernardini affrontarono l'atj-
pi.crrito WMIII'I dcII'-Ai/diil: di 
Spulato. Migliore fu il risulta
to e migliore l'impressione: i 
viola dettero spettacolo ed eb
bero la meaiio per due reti a 
zero Infine fu la volta del-
I inconrro pia emozionante del
l'anno: la Fiorentina ni gran 

completo stillerò di stretta mi
sura il forte undici della Di
namo di Mosca per una rete 
a zero, tete marcata dal sem
pre più forte Virgili. 

Questa pur/i/a fu combattuta 
ed emozionante e senza ombra 
di dubbio e da enumerarsi tra 
le più l id ie vite Iti Fiorentina 
nbbiu finora giuocato. La gara 
stupì i critici e gli sportivi e 
si di.w: che 1 •• viola ••. se 
uvesserò continuato su iptellu 
strada, avrebbero vinto il cam
pionato a mani lius.-c. fi ciò 
<i è arverato: la Fiorentina si 
sta. dijatli, avviando alla con
quista del sito pruno titolo a 
tempo tli primato. Infittii dopo 
aver abbassato il record (Hit) 
delle partite utili detenuto dal
l'l'dine.se (in un campionato a 
IH sipiadre) fin battuto anche 
quello detenuto dal Milatt (24) 
in un campionato a 20 squadre 
e lui portato .linoni il record 
assoluto a quota 27. 

La prima partita «fi rnmpio-
nato ilei girone «fi andata ini
ziò con la trasferta di Busto 
Arsizio ed i . viola- dopo es
sersi avvantaggiati dì ben due 
reti, per opera «fi Virgili «• Ju-
liulio. si fecero riprendere nel
la ripresa. Dopo intesta prima 
affermazione 1 ra«ju:;i di Ber
nardini ebbero la meglio con
tro i " catcnacciari - ptidovats 
per una rete marcata da Cer
vulo tu calcio di rigore. 

Col susseguirti delle partite 
si notò che questo «nudici ' for
mato «la Sarti, Alujinini, Cer
vulo. Chiappelln. Basetta. Sega
to, Juliulio. Gratton. Viroili. 
Montuari e Brini, andava sem
pre più troni mio il MIO giusto 
ritmo. Alla terza giornata dei 
miglioramenti viola ne fece le 
spese la Juventus; difatti, pro
prio sul campo amico di To
nno 1 bianconeri per ben 
quattro volte (Virgili. ÌWoiifiio-
ri. Magninì ed ancora Virgili) 
dovettero raccogliere la palla 
nella propr'a rete 

La settimana dopo altra fit
tomi: per ;' «i II sul campo 
di Bologna Le reti scaturiro
no urtili ultimi minuti ed an-
c'ie questa volta i marcatori 
furono Virpili e Cervato. Poi 
renne la rolla ilei braci ed 
onesti atalantini, d i e giocaro
no aperto ma incassarono quat
tro goal: Jolinfio per due vol
te mandò la palla in rete e 
sempre su suoi servizi segna
rono Montuon < Virpili. 

A'uf campo del Lanerossi i 
- no ia - non andarono oltre un 
«insto pareggio: l a i , mentre 
nella partita dopo, contro il 
•> ctttenaccturo » Torino ebbero 
la meglio per line reti a zero 
ad operii di Montuon, soprim-
noniinnlo subito dai tifosi 

zampa di velluto -. / /asso ci
leno. partito ini pò 111 .sordina, 
cominciarli ad imporsi «ill'iif-
feiitionr dei tecnici e ali una
nimità i-enne positi la sua rnn-
tlidutura al ruolo di mezz'ala 
in muntili a m i m i . Con Vi nuli 
e Montuon a pieno regime 1 
fjinliat! ottengono nu i cn l ta /o 
di pari/fi anche sul tremendo 
campo di Novara (I a \). 

Come le ciliege 
Dopo Novara. 1 viola, mal

grado l'assenza di Julinho. con 
una gara molto iiitellit/eule 
r-iotarono ancfie il campo dei 
campioni d'Italia con il pia 
classico «lei risultati: 2-0. Que
sta vittoria /u la prima ipote
ca drilli Fiorentina sullo scu
detto. 

La settimana dopo, altro 
grande spettacolo calcistico al 
- Comunale - di Firenze contro 
/'.' Bomu. una st/iitulni che tit-
IraviTSilva in iptel tempo un 
buon periodo ih forniti. Dopo 
'.m minuti di inoro conibiinn-
tissimo la palma della vittoria 
antlò ai locali per 2 a II 

Comc le ciliege, i successi 
continuarono a venire uno do
po l'altro: la Trieitina Ju bat
tuta per l a 0 (goal ili Julinho) 
e il Napoli, nell'incontro di
sputato a Roma prr unii .squit-
lifica del campo partenopeo, fu 
battuto «-oli il Minante punteg
gio di I a 2. 

Al grande snccexso consegui
to all'Olimpico lece seguito un 
perìodo di rilasciamento. In 
Fioreiitina-Spiil. oinocnta al 
Comunale, i - viola - non an
darono oltre lo I) a 0: poi ar
rivò la Sumpdorin ed anch'essa 
riuscì a portar via un (iinstn e 
meritalo pareggio (0 a ti). Poi 
1 futuri campioni d'Italia pa
reggiarono (2-2) a Roma con
tro la Lazio, con una partiti! 
ijiuocatn ìntclligcntcmene o s i 
riuscirono a portarsi tu rttn-
taggio per ben due volte. con 
reti inumiti- if» Orini e Jnlinlio. 
ma purtroppo vennero raggiun
ti da una beila doppietta incesa 
a seguo da Olivieri, / / i m p e n 
nata dei viola venne la dome
nica seguente: il modesto Ge
noa fa battuto con m.' convin
cente li a I 

Il girone di ritorno comi'>ciò 
per la Fiorentina meglio del 
girone di andata: contro 'a ì"o 
P.ltrta vinse per - t a l e contro 
la Juventus (tlopo un'nccaii'ta 
partita) per 2 a 0 Per la terza 
(.hornata. nella trasferta di P-i-
dova (recuperata di mercoledì) 
in una cntitsiifinniitc manife
stazione di bri imimii. 1 n o i a 
••insero atKOra (l a 0) ma più 
d'i morosa Ut l'nflerntazione 
colta a San Siro contro l'Inter 
f.t-l) 

L'ultimo record 
.Ilio - squillo - tit .Aft!,i'it> l e 

ce «•(<} un altro arresto; lon
tra un Hotoinia in netta r'p>e-
sa. la Fiorentina non riuscì mi 
andare più in là di mi r:- ai
tato di parità (tt-t)t La par
tita fu disputata ni - Comu
nale ' ili Firenre. j\'elfa suc'-ij-
STVII trasferta di Pergamo i - 01-
jjlian - ottennero un nuovo pa
reggio. ma dopo l'slralanM. di 
fronte ai propri sostenitori i 
viola ebbero la meplio sai 1 a-
nrrossi per due reti e ••.••In 
trasferta di Torino contro 1 
granata. conquistarono el;n 
due preziosissimi punti tl-l't. 
Poi toccò al tartassato .Yor,.-r,;. 
d i e pur «iiornndo una 'liscreta 
partita, incassò -1 pnllovi con 

tro 2 e domenica, come l u t i 
sanno e toccala uucìie ili - uiu-
ro'o - <:t-ti) 

Con quest'ultima ritto-,a. la 
Fiorentina oltre a strappare lo 
scudetto dalla maglia dei me
neghini ha totalizzalo ,'. MIO 
massimo nel punteggi!» li <lu^-
M/I'CII Infatti mai. nei p m e -
denti campionati dispu* l'i, 1 
viola erano nasciti a iota''~-
ztire Ci pilliti. Al massimo era
no arrivati a -Il Battuto •* .•'«-
fo anelli' il record de./li in
cussi con HO S7~> S'iti fiie. 

Tirando le somme ci if.-'ir-
|ic remo d ir la linoni - s: -' ! 11 -
del micio italiano lai al suo ut, 
tiro iirll'anno esiimi/uito l<i n .'4 i 
partite utili gin ."> ntJo , •' in 
pur/ite amichevoli: unt.-o neo 
la partita persa con il Fluiui-
nensf CJ-I) Completano il hot. 
tino m; refi vrimatv contro Iti 
ubiti'. 

I.OItlS n i / I .M.V» FIORK.NTINA-MIKAN .t-0 — Il secondo goal ili VIRGILI porla a tre le reti viola v sancisce la nella supremazia dr lU squadra KUlLUa sul «diavolo 

i ; . \A GARA C.UK AI'I'ASSIO.NA I.A FOLLA K INTEKESSA GLI KSPKRTI 

G. P. d'Europa: una corsa nuova 
che avrà uno splendido domani 

Nelle corse a tic-tac gli specialisti svizzeri sono i più forti — / « nostri » non potevano fare di più 

(Dui nostro inviato speciale) 

KAVI.VNA, 11".. — I.iui e 
ombre ti ci « (ìi.iu Premi»» «.PI " 
rop.i • una »tir».i nuo».i die .i\r,i, 
penso, uni» spleiuln.lt> «bimani. 

Le luci. I." una '̂ ar.i a in£,».;-
4:0, 111.1 contro i! tempo, e per-
..H» ilice la verità e, i»>/i, inte
ressa l'esperto, appassiona la 
ft/'a. il' padrona di tm ricco poi-
tafo^lio e può, tlunqiK', darsi 
- assi » e campioni. Si corre in 
una vitti dove !.\ {;cnte per !.» 
biciclena si eniusi.ism.i. Dispo
ne «lei circuiti» «.Iella Darsena. 
1.1 cui str.iila — sento e curve 
a gomito a parte — >u! piano 
lecnuo è buona, e magnifica ì-
per il panorama che offre, spe
zialmente la dalla pane del ca
nale in vista delle* pinete «.amate 
da Dante, dal Hoccaccio e i\.i 
Ih r«>n. lutine, colma — si può 
dire — una l.nun.i: avevamo le 
> cor>e tic!la verità * uomo con
tri» uomo e quelle .1 coppie; ora 
abbuino anche quella .1 tre. P 

quando si I.uuer.i quel a a quat
tro putromo dir d'ascr fatto. . 
poker! 

l e ombre. I or-.a nuova, e 
qu.ndi iic\.ess,ta «I. limai e, tar 
{vii pnnna, piò svelta l'orj;.»-
m/ /a / iouc \ piena «i Inuma vo-
'ontà e tli entusMsino, ma s«..ir>.i 
nei servi/io di ìnlorina/ioni e 
dil'cttn-a nel servi/io «li croiio-
metra^io. Preciso die 1! * pe
dale* - di Ravenna non c'entra; 
•z.U - ufficiali dell'tiroio^io - era
no «lell'UVI, infatti. ì: poi è 
necessario, a 111:0 modo ili ve
dere, allungare 11:1 pi»' !.i distan
za e staccare di più t;!i inter
valli tra squadra e squadra, in 
maniera tli non asfissiare con 
" passaci;. » quasi continui la 
sorsa e la folla, die in una i*i«>-
\tra tanto frenetica finisce coi 
perdere il filo delia «-ara .Di
fetti eia poco, che noi rive'..amo 
perchè abbiamo simpatia per 
questa nuova « corsa «le'.ia v.'-

a i"5- Si 5) Itt

ita!;.» 
a 1 '; 

Ita'ia 
-1 7"; 

Italia 

rita - che vorremmo, 
ibile, perfetta. 

lì pili pi»s-

.Sforiti uà fo Grassi 
Crciluino anche «ìi «l«»ver «lire 

die 1'. ii^a^t;. o tli un paio di 
«quadre in p.ò non ^insterebbe, 
m/i. 

Clie .1 «Gran Premio «PFu-
ropa - e valido dal punto tecni-
.0 risulta dal fatto che ieri sj è 
mposta la pattuglia «le.̂ li atleti 

di Svi/vera, formata ila catu-
vioni che delle* ^.;re contro il 

tempo sono spevialisti. Di conse
guenza. !» nostra squadra, tnesjj 
sii ci»n uomini tli differenti qua-
.11.1 ha. infine, l'atto la figura 
.he doveva fare: mia brutta I:-
^vir.'i. ( 011 ("oppi e 1 i..ppi a! 
posto «li Ma^ni e Miliardi le 
,«i»e sarebbero andate meglio? 
Non crcd>». I. co:i t :«"» non voglio 
cani.ire 1! peso della ero.e su'le 
spalle di Grass.. lì quale, tra 
l'altro, ieri non ha avuti-» for
tuna. Ma debbo il ire die* per un 
i.u.vi, regolare svolgimento «le.-
'"a/:«>iie è necessar.o unire atleti 
v.ip.u- ti. ivi pressoché u;'.i,i'c 

standard ili rendimento. Grassi 
è giovane, ha tutto il tempo per 
tarsi le o-s.i. per imparare. 

Con iva'- Italia - lanuta in 
p.irtL-n/.i, un - Bely.o - senza 
smalto, per '.'assenza «li OAcrs , 
e- una « I rancia » «qualificar.! ̂ ;à 
nei u.r«> d'avvio, facile è stata la 
v ittorM tic-ila - Svizzera -, come 
risulta ila! seguente prospetto, 
che evita parole inutil.: 

I GIRO: I) Svizzera in 10': 
*) Italia a 7"*/$; *) Italia a 1 •"-

li GIRO: 11" Svizzera in 
zz'ii"z/s; -*i Italia a Ì"Z <; -,I 
tvel^io a 1 s" -, t. 

Ili ( i l R O : i> Svizzera i:i 
•="^"; <; *< Ita'..a a 7"^ />; 
-,) Ivol̂ .i» a 1 I " Ì «v, 

IV GIRO 
• i V " ; z) ha 
:̂«» a *-". 

\ ( i l R O : 
V.- 'M"Ì >: - ' Ita a 

Ucl^ns a z>V. 
W CARO. i \ lul i . t 

1) Ss . / /era in 
1 a -"; -, 1 oel-

i > Sv . / /era 
a z'"*, s-

.11 i : i ' i 1* 

.n 

z) Svizzera 
-̂ io a \i". 

VII ( .1IU): I) 
i.iz'zz"; *) Svizzera 
He-'̂ io a 46". 

V i l i GIRO: ti 
I . I I"* , I"; z) Ss i /zc ia 

Reî .»» a e " . 
IX GIRO: 1 

••.,r»3"i »; z) ^\.//cr,i a 
3) liei.*..' a t-,"i 5. 

X ( i l R O : li Svizzera in 
1 jz'z6"; z) Italia a 14"; -,) Rel-
- . 0 a 52". 

XI GIRO: 1) Svizzera in 
i.S*'tS"; z) Italia a 9".- e; 3) 
Belgio a I'IZ". 

XII GIRO: 1) Svizzera in 
•.2,"i*,"2 «;; Ì> Italia a *«,"i/«; 
t) He.'-io a r*c"*,/i . 

XIII GIRO: il Svizzera in 
i.14'11"; 1) Italia A <z"\ j) Rel-
410 a i ' , 6 " . 

XIV GIRO: Ti Svizzera .11 
j . -a' - i i"! / ) - ; 2) Relj-io a 1 "35**1 5; 
*) Italia a 1*44 "4/5. 

I! passo risulta modesto: 41,79», 
l'ora. Modesto, s: capisce per 
una sarà a squadre contro ii 
tempo di giusta distanza, '-u stra
da piatta. La u>!p.i è in ni,t«>:ma 
parte ile! vento, e un po' anche 
de' heddo. deli'umidit.i e della 
pio^iia. vlic ha reso la strada 
ippiccicaticc.a. specalmente ne; 
tratti! in terra battuta. Anche 
le cur\e .1 gomito hanno frenato 
'•o slancio delie pattuii.e: An-

qnet ii per !a troppa velocità. m 
una curva a s o n n o , e scivo.ato. 

• » • 
Nei a squadra «i: Svizzera. 

Kobier è stato 1! più potente. 
Brillante Graf, e Strehler. :n 
ombra all'inizio hx imposto, nei 
finale le sue eccezionali doti di 
fondi». ; 

Nella squadra del Rel^'i». il 
più se.iri.inic e .1 p.ù forte è 
staro Brankarr. Ut l'è Jannscns. 

» !a-I. Impani» ha svolto ii 
v oro con dignità, senza splen
dere- Con Ockc.-s la pattuglia di 
- Girarden^o » avrebbe fatt«> me-
4I.0. certo. 

Nel'a squadra «l'Italia. 1! m:-
.Jtl.orc nel complesso, è >taro 
Minardi. Ouesto è anche il giu

dizio di Mai;ni. Il quale costret
to a rall-.-ntare l'az.ione, quando 
(Jrassj ha messo piede a terra, 
ha poi perduto la giusta cadenza, 
e non è più * esploso » come — 
si-.no sue parole — avrebbe vo
luto. Di Grassi s; è detto. 

l.a squadra di Trancia, ialine. 
Doppiato Anquctil, nei jjiro di 
.-.svio, Bobet e Darri^ade, con 
Anqueti!, si sono tenuti in i*.ir,s. 
Sono stati squalificati. Bobet, 
Anquet! e Darri^ade hanno, co
munque dimostrato buona volon
tà e onestà e mestiere. Hanno 
anche farro vedere che — di
sgrazia il: Anquet;' a parte — 
sarebbero srati capaci tli dar la 
pa.A.t adì avversari d'Italia e 
ilei Belgio e, perchè 1:0. ili met
tere nei pasticci Kobier, Graf. 
Srrehier. M questo è quanto. 

ATTILIO CAMORIAXO 

I migliori dilettanti 
ai G.P. Liberazione 

Con l'approvazione del pcrccirst». ta itmferma della \iar-
t«'i:i|iazione alla corsa degli azzurri bt'H'zioiiati per la Var. 
savia-Berlino-Praga. 11 siun-;ere di iiumrrc»*.e nuove* iscri
zioni e ricchi premi, rori;arii/.*a"ionc* del CJ. I*. della I.luc
ratone (che, sotto il patrocinio dell'Cnila. celebra ipn--
st'anno la memoria di Vittorio .Malloz/i. prima medaglia 
d'oro al valor partigiano) è entrata nella sua lasp cul
minante. 

Con sii « azzurri » saranno in cara moltissimi altri vorri-
dori di levatura nazionale provt'nifiili da tutte lt- regioni 
d'Italia, i «inali aspirando alla maglia azzurra per 1 « mon
diali » e per Melbourne non si lasreranno sfuggire l'oira-
sione di mettersi in Iure davanti al C. I delia strada 
Proietti. 

Cli azzurri uuimii, sul diRicili- percorso av ranni» .intlir 
«lei liiuirili avversari, e la riusi ita tecnica e spettacolare 
della «orsa appare sicura. 

Tra i ricchi premi giunti agli organizzatori drll'A. s. 
.Monti da segnalare il Trofeo per il C I'. della Montagna 
dei fornaciai di Valle Aurelia. la cui cooperativa s'intitola 
al martire al ipiale è slata dedicata la corsa 11 Ci. I'. della 
Montagna sarà posto sulla salita di sacrotau». 

Le iscrizioni si ricevono presso la ditta Pietro Chiappini. 
Via Gaeta 54 - Uuma accompagnate dalla tas~.a di l.. 1M e 
si chiuderanno improrogabilmente alfe ore -'0 «lei giorn» 
:!.{ aprile. 

l.a punzonatura avrà luogo presso il negozio del signor 
T»irchetti. In Via Ostia (Trlnnlale). 1.,. iscrizioni si ricevono 
sempre presso il signor Turchetti. 

Il percorso: Itotua (partenza Viale Lazio. Via l'I.tniini.i 
Nuova, Via Cassia. La Storta. Monterosi (circonvallazione), 
Sutrl. Capranica. Vetralla. Viterbo. Monte Cimino. Itonri. 
gitone, Monterosi (circonvalla/ione) vi.» cassia. I»onle Pa
vone, bivio Campagnano, Sacroiano, Via Flaminia, prima 
l'orla. Viale Lazi» (arrivo) per chilometri 165. 

FEBBRILE VIGILIA DELLA PIÙ' BRAME COMPETIZIONE MOTOCICLISTICA 

Domimi Scilla il "Mulogiru,, 
A Holo^'iiii si sono conc luse ieri le opcn iz iou i di p im/ .o iuum. i 

BOLOGNA, tfi — l-a più gran
de competizione motociclistica 
il.il:.in.1 .sta vive: do le sue iiiti-
m c intense» «ir** dell;» vigilia: 
domani, difatti, la quattn ediziti-
ne cfc| « Motogno » pienderà il 
via da Bologna |H-r la sua lunga 
c.iv.ilc.itj attraverso le strade di 
Italia. Intanto al « quartier gene
rale # delle corse cmilinuar.o le 
oiK-rnziom di punzonatura. 

La seconda giornata è siala 
apertn dalla « Ducati • che «-o».-
ct>rre con tre squadre ufficiali 
nella « categoria sp*»rt . . due nel
la t-l.»S5e 1100 capeggiate rispet
tivamente da Defili Antoni e da 
Villa: la terz.i squadra j>.irtecipa 

tempi. capt-CRinta «la Snnte Cam-
purese. la « Capriolo » d ie con
corre con macchine per entram
be te formule. I-» « Monni . e la 
1 Ceceato » 

I»i « Cercato - presenta due 
squadre entrambe nella catego
rìa sport, tin.i rella el.i.m-e 75 
cine india qu.ilc l'a.-.no passato 
contese la vittoria alla « Caprio
lo • fino all'ultimo momento! e 
l'altra nella classe 100 La pri-
ma è capeggiai.! da Pozzoni 1 -e-1 radino. Linn». Brespa 6. 
t-ondo nella clasfinra di classe lo 

tra giovani co aii'id,,' .%u. IJCJI 
metri Oc'.'.a p.=ta «irittj. e ne !n 
raeioito >H-II im.-i.-ci pai tenti, «iiia-
ai tuU: sieuraiiiente a. na-tr. 

La riunione con.prenderà ~ct'r 
l'iterc.-.sa'it: prove ed avrà onzio 
ó.ie 15 Koco le utisti-e ^elc.'.ois.i 

1. i-»>r~a. .^flifear. The'seus. Tron 
2. e orsa. Srud. Mantova, (;aspe-
n»ne '.i. cor-a: L'Odeon. Haraciic-
co. Wise I.adv 4 t•<lr̂ a Volpoka. 
Vaidarno. Ma«,ehka 5 eor-a- eie-

rr»r-a; 
1 o r » * : \Vab»nmgo. ItaKhllvar 7. 

scorso anno» e allinea fra > suoi [ Vetul"ma. Misia. Bovolo. 
piloti il reeordman mondiale Or-
landò Ghiro I„T «-econcla «> gui-
d.it.i da Ciarrhr't.i Le operazio. 

tu sella alle 123 e m e che debutò :u della t"tirj,°nHtur.» so-.-.o st.'i'e1 

vitt<>r-io.—«mente neirultima Mi- | CIUUM* a mezrar-otte ; 
lam»-T.tranto con Maggi. 

Anche la numerosa « troupi» »] 11 n •_ t i .11 I 
della Benelli ha punzonato n i 
mattinata, la ca">a parteciperà 

1 cor due squadre: una di 125 sport' 
e l'altra di 123 derivate dalla 
som» con Waldemar Ottaviani ed 
altri sei conduttori ìtam-.o poi 
punzonato la squadra rieli'Appi-
110 con le 125 t-n.c* sport a due 

I! « Premio Meltcn » 
alle Capannelle 

Turpin-D'OHavio 
stasera a Birminghcir 

j BIK.MI.VC.HAM. :f. — I. .1 onlro 
|,1- pJZ.'.òto tra .'esc canr.».c.ne de. 
I mondo dei rie-., mei: fJandy Tur-

L'o.iicTiia rnmior.e ri, ealoppo > *,;p- « •* P«-o 'ned o maj--.mo ita-
a.I'inpodromo dci.'c Capinnc'e <• | • :a"o Ale^'andro D'Ottavio che s 
imperniata su! m-'i'.onar.o Premio j-voliera a B rmmahapi e stato 
Mciton. 1: tradizionale confronto'rinvia:»» e don-.ar.i -era. 
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l i 'z/o i-reaturo IJo\ ine. fin? 
lavoravaiu» nel la l.i:ici.«. 
canini mar pt*.-antt»mente 
-ot to la bo.-eaiilia. capi tava 
che ini domanda.-..-1. >I«»r-
/antln la m e m o r i a , ili emati
ti» «lilTeri.-.-e d.i c-ualchc la 
voraltire \ e r a m e n i e um. ' i io 
che c a m m i n a v a pe -vnte -
m e n t e ver.-t» ca -a <lt>p • il 
t|iit>titli;iii<> lavoro meccani 
co; oppure mi accade*..« di 
inc-onlrare l'a.-Tnla faceta 
del la Vólpe-Or.-o, e « hte-
cierini iti dua le \ tc«"»ìt' tii 
qua le c i l ta lave- . - i prima 
M-ta. 

Pure, di tratto in tratto . 
la be.-tia M manife . - tava ol
tre ogni dubb io e sment i ta . 

Un n o m o r ipugnante , ac
coccolato sul l 'entrata di u n a 
caverna . *-badigliavn m o 
strando ad un tratto dei 
denti canin i affilali c o m e 
ra-oi; e so io g u a r d a v o n e -
ali «>cclii di una f e m m i n a , 
v e d e v o i m p r o v v i s a m e n t e , 
ct>n un m o t o di repuls ione , 
de l le pupi l l e lunghe , fel i
ne; o. abba.-.-ando lo sguar
do . s c o r g e v o l e u n g h i e ri
curve con le qual i .sostene
va un l e m b o di VOMÌ io . 

K' «le| ro>.to una r-f.t 
del la n u a l e non so render
mi ragione, m a sta di fat

to c h e <|ite-te -.tram? crea 
Iure ebbero , a l m e n o nei 
primi tempi del m i o -og-
giorne». un .'t'n^ii i . - t inti \o 
dell.» loro r ipugnanza e 
m o s t r a v a n o di con-ec;uen-
/ a un'atten/ . ione più c h e 
uni,m.1 per la decenza e il 
devoto o - t e n o r e . 

Per Il io! r e a Nignifica 
tul io tjurMo?... » 

(disegno di SUGHI) 
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1 MOSTRI -XSSAC.GIANO 
II. S A N G U E 

Ma la ima me.-*>cricn.\" di 
scr i t tore nu tratn.-ce e v a d o 
a l l on tanandomi d a l l o svol
g i m e n t o ordinato dei i.-,\x\. 

Fini ta la co laz ione . Mont
g o m e r y mi gu idò a t t r a \ e r -
-0 l'i.-ola por mt^trarmi il 
p icco lo v u l c a n o e la .-or-
g e n t e d*<icqua ca lda c h e 
a v e v o guadata il gi->rr.o 
pr ima . 

E r a v a m o e n t r a m b i •tr
inati di r ivol te l la e .-:u-
di.-cio. 

Ad un tratto, in un ce
spugl io fìtto, u d i m m o .-qu.t-
tire u n conig l io . Ci tratte
n e m m o in a.-colto ma il 
rumore pres to c e s - ò e c o n 
t i n u a m m o la neutra strada 
s-enza pensarc i p i ù . 

M o n t g o m e r y r i ch iamò la 
mia a t tenz ione su certi ani
male ! ! : rossicci , da l l e "lun
ghe g a m b e i>o-teriori. c h e 
j-altel lavano tra le fogl ie . 
Mi d i s s e che e r a n o crea
ture o t t e n u t e da M o r c a u 
con la progeni tura degl i 

U o m i n i Bes t i e . A v e v a cre
d u t o di formare vo-i una 
va - ta co lonia c h e gli desse 
ampio mater ia l e di •sosten

t a m e n t o . ma le s u e speran
ze e r a n o Male fru>t*-ale 
dalla loro ab i tudine tli 
d ivorar- i 1 piccoli . 

Mi ero già imbat tuto in 
que l l e creature ; una \ o i t . . 
durante la mia tuga da
vant i a l l 'Uomo Leopardo 
ed una -econda il g iorno 
prima nel cor.-t» d e l l i n - c -
m e n o di Morenii . 

Ade.--o. un'altra, fuggen
do >ui nostri pas^i. a n d ò a 
cadere in u n crepacc io e 
r iu -c imino ad agguantar la . 
Soffiava 0 graffiava c o m c un 
gatto . Tonti» a n c h e di mor
dere ma i suoi dent i e r a n o 
troppo debol i por farci ma
le. E.-tet icamente non era 
brutta o q u a n d o Montgo
m e r y mi d i s se c h e non ro
v i n a v a e l i albori ed era di 
abitudini m o l t o tranqui l le e 
pul i te , uensa i che a v r e b b e 
potuto b o n i - s i m o e - sere >«> 
s l i ìu i ta ai conìgl i nei no.-iri 
parchi . 

Più avant i v e d e m m o i! 
tronco di un albero profon
d a m e n t e in taccato da lun
ghe craff iature. 

M o n t g o m e r y m e lo ad
ditò . 
— .Von graffiare la cortec
cia degli alberi; questa e 
ia Legge. 

— Ma ci badano proprio? 
— a g g i u n s e . 

S u q u e s t e parole c'im
b a t t e m m o ne l l 'Uomo Sat i ro 
e n e l l ' U o m o S c i m m i a . 

I due bipedi sahi tar- j i • 
M o n t g o m e r y . 

— Salute ali Altro con 

lo s tani le . — di.-.~ero. 
—- Ce n'è un terzo con lo 

sta l l i l e . — rispose Mont
g o m e r y — in guai dia. 

—- Sia non è s tato fab
bricato! — repl icò l 'Uomo 
S c i m m i a . — L'ha detto lui. 

Il Sat iro m'esamino cu 
r iosamente . 

— Il Terzo con lo staf
filo — disse —- ha una fac
cia pal l ida e sott i le . 

— Ma ha a n c h e una fru-
-ta lunga e -o t t i l e . — re
pl icò Montgomery . 

— Ieri s a n g u i n a v a e pian
geva . Voi non s a n g u i n a t e e 
non p iangete . Il Padrone 
non sanguina o non pian
g e — in- i s te i te il Sat iro . 

— S e n o n s ta te attenti 
sarete voi a p iangere e a 
sanguinare — minacc iò 
Montgomery . 

— I la c inque dita.. . cin
q u e dita... c o m e me.. . — 
— di.-se l 'Uomo Sc ìmmia . 

— A n d i a m o . P r e n a l . k . 
— di>.-e Montgomery . 

Mi prese per un braccio 
e 10 lo seguii . 

Il Sat i ro e l 'Uomo S c ; r -
mia .-tetterò a guardarci 
m e n t r e et a l l on tanavamo. 
parlot tando fra loro. 

— Xon nar'..t: — o--or-
v-.s :! Sat iro — gli uiu.iini 
h a n n o la voce . 

— Ieri mi ha chic- to IÌA 
mangiare . Xon --ape* a... — 

ribattè l 'Uomo S c i m m i a . 
Dissero ancora qualco-a 

che non capii , poi il Sat iro 
t i-e forte in un m o d o biz
zarro. 

A l r i torno ci imbat tem

mo in un conig l io morto. 
Il corpo della povera hc-

.-ttola era in brandel l i . 
l 'orecchie c o i t o l e erano 

sto le -polpate e la .-pina 
dorsa le appariva intera
m e n t e rosicchiata. 

Montgomery >i termo 
— Per Dio.. .! — bc--ter.i-

miò. Racco l - e a lcune ver
tebre per e.-ammarle p;u 
da v icmii. 

— Per Dìo.. .! che o>-a >:-
gmrìca tutto que.-to?... 

— C e r t o q u a l c u n o dei 
\o>tri carnivori .-1 e ricor
dato de l l e v U r abitudini — 
di.-si dopo u n breve i.-
lenzio. 

— Qiit-.-te sono -*, i*e 
spezzate a mor>i. 

M o n t g o m e r y r imaneva 
immobi l e ; gli occhi rìs-i. e 
le labbra contratte . 

— Questa scoperta non 
è certo di buon augur io — 
pronunciò l entamente . 

- - H o vi^to qualcosa dì 
s:mi!e — d;--i — il c iorno 
del mio arrivo. 

— Di te davvero? Cl'.e co
sa ave te visto? 

— L"n conig l io decapi
tato. 

— Il g iorno de! vos tro 
arrivo? 

La sera -te-.-a. ne l bo.-eo. 
dietro il Recmt»-». quando 
u^cìi pr ima che annott.*--
se. La testa ora compl-»t5-
iT-cinte staccata dal tronco. 

I! m i o c o m n i g n o t ì - e h e ; -
tò nerv o s a m e n t e fra i d e m i . 

— E credo anche di sa
pere qua le dei vo.-tri bruti 
ha t*omme.s.-o il fatto. P . i -

ma di imbnito-mi nei c n : -
2lio ne !.o v i - to u n o o c - e 
al ru.-cel'o. Ma non e . h e 
un st»>pettt». bariate* 

— B e v e v a lambendo con 
la l ingu.,? 

— Si . 
— Xnn lamhire per be

re. Qncxfn r la Legge. S e 
ne infi-clnar.o a b b a - t a a / a 
nella lca^e qu.<nrì<» M'»:.»..ii 
noti e loro ,-iIle calr.<-
Sti:.. no?! 

— E' rtato il br;i"«i , h e 
:**: h.» ciato la c e c a . 

— Si capisce . S' quol.'o 
che - u c c e d e coi carnivori . 
Ucc idono e poi he* ono . E' 
il ,-apore del --angue. 

— Com'era Quel bri-.to" 
— d o m a n d ò ancora — ".<-> 
riconosco re.- te ? 

S tava egli immobi'.o ,-i.j-
vanti ai rc.-ti dei i«in:s'.<(i. 
scrutando nel folto a'rgl: 
alberi che e. c ircondavano. 

— E' 1] s , ,p , . r c rjpj j. t n 

c u e . . — ripete. 
E-tra--e '.., r ivolte l la , ne 

e-amir.ò :e cartucce, e li 
r ioo-e . 

— C t e J o cr.e pot ic i ri-
e<>no*ce"* il brut - . L'i.--
- t o r d r o con un pugno . Do 
\ r e b b e a v e t e una bc.:., 
amm.tCì'atu-.i -ul la fir-n!--». 

— Ma sv»; d o \ if"c.-..v,o 
prora re k-he e -tato !ui r. 
uccide, e ;1 conigl io . Vorrei 
n«>n aver m a ; portato q „ . 
ques te povere best ie . 

(CO».:; ' . '»J:> 
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